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C I V I D A L E

CORTEO OPERAIO 
PER IL CONTRATTO

Centinaia e centinaia di operai e 
operaie sono sfilati per le vie di 
Cividale con i loro striscioni, le ban­
diere, i fischietti ed i tamburi per 
lo sciopero dei metalmeccanici: una 
mattinata di impegno sindacale, che 
ha visto una importante partecipa­
zione della classe operaia delle zo­
ne di Cividale, Manzano e Buttrio, 
in cui sono occupati i lavoratori e 
le lavoratrici di S. Pietro al Natisone 
e di tutte le Valli del Natisone.

«Dobbiamo intensificare la nostra 
lo'.ta, per battere definitivamente o- 
gni resistenza padronale al tavolo 
delle trattative, dobbiamo raggiun­
gere il blocco dello straordinario e 
della mobilità» dice il manifestino 
distribuito dagli operai.

La manifestazione, organizzata 
dalla Federazione Lavoratori Metal­
meccanici, si colloca nel quadro del­
la vertenza che impegna la cate­
goria da oltre quattro mesi ed ha

ZAKAJ
PREDČASNE 

VOLITVE ?
Tretjič  zaporedoma bomo 

šli na predčasne politične vo­
litve! Sam predsednik Repu­
blike Sandro Pertini se je 
moral sprijazn it i z dejstvom, 
da ob sedanjih pozicijah po­
li t ičn ih  strank n i mogoče se­
staviti vladne večine.

Nova večina, k i je nastala 
isti dan ko so ugrabili Alda 
Mora, se je razbila v trenutku  
ko je K P I izstopila iz nje in 
obložila KD, da n i skladno 
uresničevala po l it iko  narod­
ne solidarnosti.

Po mnenju komunistov, je 
bil pogoj za izhod iz krize in 
za uresničenje enotnega pro­
grama, neposreden vstop KP, 
skupno z ostalim i demokra­
t ičn im i strankami in samo 
Krščansko demokracijo, v 
vlado.

Ta predlog je KD vztrajno  
odbijala in se večkrat javno 
izrekla p ro t i vstopu komuni­
stov v vlado in celo samih 
predstavnikov Neodvisne le­
vice.

Vsak poskus za sestavo no­
ve vlade je tako propadel in 
tud i Andreottijeva vlada 
(KD, PRI in PSDI) je bila 
poražena z enim samim gla­
som razlike!

Ne glede na spremembe v 
številkah in v odstotkih, bo­
do po lit ičn i vozli še vedno o- 
stali in največji problem bo 
gotovo sestava nove vladne 
večine narodne enotnosti z e- 
nakopravnim sodelovanjem 

vseh ljudskih  strank.
Nedavni 15. kongres KPI je 

ponovno jasno nakazal ta pre 
dlog v sklopu enotnosti in so­
delovanja levičarskih sil. KD  
se je s svoje strani ponovno 
izrekla, da ni pripravljena  
sprejeti ta predlog in sedaj 
išče nova zavezništva med

la ičn im i strankami, v prime­
ru da bi se K P I ne strin ja la  
b it i  v vladni večini brez ne­
posredno sodelovati v vladi.

Teden dni po parlamentar­
nih volitvah bomo glasovali 
za Evropski parlament in tu­
di p r i  teh volitvah so nepo­
sredno zainteresirani Sloven­
ci v naši deželi.

In  če od sodelovanja vseh 
naprednih strank pričakuje­
mo izglasovanje zaščitnega 
zakona, od novega Evropske­
ga parlamenta pričakujemo  
nove gospodarske in po l it ič ­
ne smernice, k i bodo prema­
govale velika teritoria lna ne­
ravnotežja, k i j ih  m i na last­
ni koži doživljamo: izšel jeni- 
štvo, gospodarska in socialna 
nerazvitost. Volitve bodo to­
rej lahko pomenile priložnost 
z.a razpravo in za izdelavo 
programov in smernic za raz­
voj in ne samo gole politične 
sheme.

Novi M ata jur

l'obiettivo di dare prima di tutto 
una risposta severa —  come ha det­
to il segretario provinciale Dorigo 
nel discorso a conclusione del cor­
teo —  da parte della classe operaia, 
alle provocazioni, ai licenziamenti, 
alle denunce, del padronato e di 
giungere alla definizione del con­
tratto di lavoro, che dia una collo­
cazione dignitosa dei lavoratori nel­
la società civile, nei rispetto, prima 
di tutto, del diritto al lavoro.

«La classe operaia — ha prose­
guito —  si oppone allo sfascio del 
paese e si fa anche carico della 
necessità di cambiare, sul piano po­
litico, nel Paese e nel Friuli, per 
nuovi rapporti nella fabbrica e nel­
la società».

L'oratore ha toccato quindi alcu­
ni aspetti specifici della realtà del­
la zona orientale, criticando i ritar­
di del Consorzio industriale per la 
mensa interaziendale e gli enti lo­
cali e l'ENEL per le difficoltà nel­
l'erogazione dell'energia elettrica: 
un insieme di fatti che rendono dif­
ficile l'espansione industriale e 
quindi l'occupazione dei giovani e 
delle donne.

Già all'ora prestabilita, nei pressi 
della stazione ferroviaria, c'era sta­
to il raduno delle «tute blu». Mez­
z'ora più tardi iniziava il ccrteo: gli 
striscioni rossi e le bandiere dei 
consigli di fabbrica indicavano: Gia- 
iotti, C.G.A., Faber, Zeri, Danieli, 
M.C.F., ELNI, Tropic, Acciaierie e 
Fonderie Cividale, ecc., attirando 
l'attenzione della gente, dei curiosi 
e dei fotografi. I canti operai tra­
smessi da un alto parlante issato 
su una «cinquecento» si alternava­
no alle parole d'ordine della mani­
festazione, sottolineate dall'assor­
dante rullio dei tamburi e dello stri­
dere dei fischietti.

La grande manifestazione operaia 
di Cividale ha rappresentato certa­
mente un importante momento di 
presa di coscienza ed orgoglio di 
classe non solo per i lavoratori e 
le lavoratrici friulani, ma anche per 
i lavoratori sloveni delle Valli del Na­
tisone che sono partecipi della so­
lidarietà di tutta la classe operaia. 
La manifestazione operaia, come 
l’incontro degli ex-minatori, la cele­
brazione della Liberazione, del pri­
mo maggio, dimostrano chiaramen­
te che pure nelle nostre Valli la sto­
ria va sviluppandosi e ciò è la mi­
gliore arma contro tutti i tentativi 
di determinati circoli che vogliono 
fermare la ruota del progresso.

m ***

"I

Perchè elezioni anticipate?
Per la terza volta d i segui­

to dobbiamo andare alle ele­
zioni politiche anticipate! Lo 
stesso presidente della Re­
pubblica, Sandro Pertini, ha 
dovuto constatare che le a t­
tua li posizioni dei p a r tit i in 
Ita lia  non consentivano la 
formazione di una maggio­
ranza.

La grande maggioranza, 
nata il  g iorno stesso del ra ­
pimento de ll’on. Moro, si è 
d iscio lta nel momento in  cu i 
i l  PCI ne è uscito, con l ’accu­

sa, rivo lta  alla DC, di svuota­
mento della politica  di soli­
darietà nazionale.

Secondo i com unisti la con­
dizione per la ripresa della 
collaborazione e della realiz­
zazione di un programma di 
solidarietà nazionale era la 
d ire tta  partecipazione del 
PCI, assieme agli a ltr i p a r ti­
t i dem ocratici e la stessa DC, 
al governo.

La proposta è stata ripe tu ­
tamente r ifiu ta ta  dalla DC, 
che si è d ichiarata non dispo­

Beneški Slovenci na manifestaciji 25. aprila v Vidmu nosijo svoj dvojezični 
transparent na katerem zahtevajo svoje pravice.

Pomagajmo Crni Gori
Pošljite vašo denarno pomoč na naš tekoči ra­

čun: Štev 4415 p ri Banca Cattolica d i Cividale.
Lahko izročite vaše prispevke tud i na naši re-

dakciji.
G li a iu ti in  denaro potete inviare al nostro con­

to corrente n. 4415 presso la Banca Cattolica di Ci­
vidale, oppure direttam ente presso la nostra reda-
zione.
do sedaj so darovali:
Novi M ata jur 300.000
Anton Birtič-Mečana iz Špetra 10.000
V iljem  Cerno ir  Barda 10.000
Giuseppe Nam or iz Dreke 10.000
M arino Vertovec iz V idma 10.000
Anton Chiabai iz Cedada 10.000
Alessandro Crainich iz Srednjega 3.000
Giuliana Z u ffe rli iz Vidma 2.000
Giovanni Vogrig iz Cedada 5.000
Valentina Petricig iz Podbonesca 10.000
Angela Petricig iz Podbonesca 10.000
Beppino Crisetig iz Sv. Lenarta 10.000
Iz idor Predan iz Sv. Lenarta 20.000
G iorgio Qualizza iz Cedada 10.000
Emma Marzolla iz Fojde 10.000
Lucia Trusgnach iz Grmeka 10.000
Clan uredništva 50.000
Clan Uredništva 50.000
Lucia Costaperaria iz Špetra 5.000
Slovenka iz Benečije 20.000
Družina Vertovec iz Vidma 10.000
L.C. iz Vidma 20.000
Gariup Ernesto iz Srednjega 10.000
Giancarlo Strazzolini iz Špetra 50.000
Daniela Lauretig iz Srednjega 10.000
Loretta Feletig iz Grmeka 10.000

Skupno lit .  625.000

n ib ile  ad un governo con i 
com unisti e g li stessi indipen­
denti di sinistra.

Ogni ten ta tivo  d i form are 
un governo è così fa llito  e
10 stesso Andreotti (DC, PS- 
D I e PRI ) è stato battu to  per 
un voto!

Al di là delle m odifiche nu­
meriche e percentuali, r im a r­
ranno i nodi po litic i, i l  p iù 
grosso sarà quello d i costi­
tu ire  una maggioranza per 
un governo di solidarietà na­
zionale in  cui i p a r tit i popo­
la ri si r itro v in o  con pari d i­
gnità.

I l  recente XV congresso del 
PCI ha rilancia to  questa pro­
posta, caratterizzandola con 
una maggiore unità  della si­
nistra.

La DC, dal canto suo, si è 
d ichiarata non disponibile ad 
accogliere questa proposta e 
cerca quind i nuove alleanze 
tra  i p a r tit i laici, nel caso che
11 PCI non si adatti al ruo lo 
di stare nella maggioranza 
senza governare.

Nello stesso tempo, solo a 
distanza di una settimana, a- 
vremo le elezioni per i l  Par­
lamento Europeo. Anche a 
queste g li Sloveni del F riu li 
sono direttam ente interessati.

Se dalla collaborazione in 
sede nazionale ci attendiamo 
la de fin itiva  approvazione di 
una legge di tutela globale, 
dal Parlamento europeo do­
vranno scaturire quegli in d i­
rizzi economici e p o lit ic i ca­
paci di superare i grandi squi­
l ib r i te rr ito r ia li, di cu i noi 
subiamo g li e ffe tti p iù  disa­
strosi: emigrazione, sottosvi­
luppo, emarginazione socio­
economica.

Le lezioni stesse, quindi, 
potrebbero diventare occasio­
ne d i discussione, di imposta­
zione di program m i e di p ro­
posta e non rimanere dete­
rio re  a semplici schemi po li­
tic i.

Novi M atajur

Na manifestaciji kovinarjev v Čedadu (Un particolare della manifestazione dei metalmeccanici a Cividale)



Stran 2 - NOVI MATAJUR » Štev. 9 (129)

C I V I D A L E

ASSEMBLEA Dl EX MINATORI

Prijetno praznovanje 1. maja v Ruoncu.

R O D D A

Incontro dei giovani del PCI 
per il 1 maggio

Nella sala del cinema Impe­
ro di Cividale si sono riuniti 
in assemblea gli ex-minatori 
sloveni e friulani della zona 
per discutere i problemi pen­
sionistici ed assistenziali.

La riunione, organizzata 
dal responsabile del patrona­
to INAC di Cividale, Ado 
Cont, era patrocinata dalla 
stessa associazione degli ex­
minatori che fa capo all'Unio­
ne Emigranti Sloveni del Friu­
li-Venezia Giulia ed ha richia­
mato un grande numero di

Zbrali so se
V dvorani kina Im pero so 

se pred kratkem  zbra li na 
zborovanju b ivši slovenski in 
fu rlansk i ru d a rji, k i so raz­
p ra v lja li o vprašanjih  poko j­
ninskega in  socialnega skrb ­
stva.
Zborovanja, k i ga je  p rire d il 

načelnik patronata INAC v 
Čedadu, Ado Cont pod o k ri­
ljem  zveze b ivših  rudarjev, k i 
ie včlanjena v Zvezo sloven­
skih izseljencev iz naše de­
žele, se je  udeležilo preko 
400 lju d i.

K ot je  poudaril predsednik 
Zveze em igrantov Clavora, je 
zborovanje jasno izpriča lo e- 
notnost med Slovenci in Fur­
lani in to ne samo na nepo­
srednih interesih, ampak tud i 
na važnejših problem ih iz- 
seljeništva, razvoja ku ltu re  
in  priznavanju lastnih jezi­
kovnih identite t.

Deželni odborn ik  Tomè je 
poudaril važno vlogo, k i jo  
im a jo  slovenski izseljenci v 
okv iru  reševanja pekočega 
problema izseljeništva v na­
ši deželi in izrazil željo, da 
b i se odnosi med deželnimi* 
organi in  Zvezo slovenskih iz­
seljencev v bodočnosti še iz­
bo ljša li in lepo priložnost za 
to predstavlja p rihodn ja  de­
želna konferenca o izseljeni- 
štvu.

O tehničnih in  specifičnih 
vprašanjih  so nato spregovo­
r il i:  Lucien Charlier, ta jn ik  
FGTB iz Belgije, dr. Luciano 
Provini, strokovn jak dežel-

ČEDAD

Okrogla miza 
o italijanih v Istri

V p rire d b i K u ltu rnega 
društva «Ivan T rinko»  je  b i­
la v Čedadu zanim iva o kro ­
gla m iza o dejavnosti i ta l i j ­
anske narodnostne skupno­
sti v Jugoslaviji. Zgodovin­
ski razvoj te skupnosti je 
izčrpno podal ta jn ik  U nije  
Ita lija n o v  Opassi, Abram, 
podpredsednik občin Koper 
in  P iran  pa se je zaustavil 
ob gospodarskem razvoju 
skupnosti. Zanim iv je  b il tu ­
d i o ris  šolske dejavnosti ita ­
lijanske skupnosti, k i ga je 
podal predsednik ita lija n ­
ske skupnosti iz K opra  Gia- 
cuzzo. P oroč ilom  je  sledila 
živahna razprava, k i je za­
devala splošne in specifič­
ne problem e ita lijanske  
skupnosti in  predvsem njen 
razvoj.

persone: oltre quattrocento.
Come ha messo in luce il 

presidente de ll’Unione Emi­
granti Sloveni, Clavora, gli 
ex-minatori hanno dato, con 
questa manifestazione, esem­
pio di grande unità fra slove­
ni e friulani e non solo sul 
terreno degli interessi pros­
simi comuni, ma anche su 
quelli più generali di impegno 
sui gravi problemi dell’emi­
grazione, dello sviluppo e del­
la cultura, nel rispetto delle 
rispettive identità etniche.

bivši rudarji
nega odbora za izseljeništvo 
in socialno skrbstvo (IN P S ), 
dr. Clavora, Dante Beltrame, 
pokra jinsk i ravnate lj INAC 
in sam deželni odborn ik za 
izseljeništvo, deio in  socialno 
skrbstvo Tome. Patronat 
INAC v Čedadu je  na razpo­
lago za vse potrebne in fo r­
macije in pomoč p r i reševa­
n ju  vseh problemov, k i za­
devajo socialno skrbstvo.

Velika množica delavk in 
delavcev se je 28. aprila ude­
ležila stavke in sprevoda po 
čedadskih ulicah, ki ga je pri­
redila enotna sindikalna fede­
racija iz Čedada, Manzana in 
Buttria, to je iz krajev, kjer je 
zaposlenih mnogo delavk in 
delavcev iz Špetra in Nadi- 
ških dolin.

«Moramo zaostriti naš boj, 
da premagamo vsakršni od­
por delodajalcev na pogaja­
njih za obnovo pogodb; mo­
ramo doseči blokado nadur­
nega dela in mobilnosti», ta­
ko pravi letak, ki so ga izdali 
delavci.

Manifestacija, ki jo je pri­
redila Zveza kovinarjev, spa­
da v širši boj te stroke za do­
sego pravične delovne pogod­
be v sklopu napredka delav­
skega razreda, kot je pouda­
ril na shodu pokrajinski ta j­
nik Dorigo.

«Delavski razred se odloč­
no upira destabilizaciji drža­
ve in je pobudnik napredka 
in naprednih sprememb v dr­
žavi in v naši deželi in za 
ustvaritev novik odnosov 
med tovarno in družbo», je 
med drugim poudaril govor­
nik, ki je še pred tem speci­
fično obravnaval nekatere go­
spodarske probleme našega 
področja, ki je že preveč ča­
sa podvrženo emarginaciji in 
slabemu ekonomskemu načr­
tovanju.

Delavci so se zbrali v jutra­
njih urah pred železniško po­
stajo v Čedadu, v sprevodu 
pa so bile prisotne s transpa­
renti številne tovarne našega 
področja, z mikrofoni pa so 
delavci seznanili mimoidoče 
o njihovem boju in zahtevah.

Velika delavska manifesta 
cija v Čedadu predstavlja go­
tovo zelo važen dogodek, ne 
samo za furlanske delavce in 
delavke, ampak tudi za slo­
venske delavce iz Nad iških 
dolin, ki uživajo solidarnost

Anche l'assessore regiona­
le Tomè ha rilevato l ’inse­
gnamento che è venuto agli 
organismi regionali proprio 
dagli emigranti, ed in parti­
colare da quelli sloveni, che 
hanno posto con tanta chia­
rezza il problema del loro ri­
conoscimento. La Regione — 
ha detto —  non ha mancato 
di dare questo riconoscimen­
to in piena convinzione e vo­
lontà di collaborazione. Ulte­
riori rapporti saranno raffor­
zati —  ha concluso —  con la 
prossima conferenza regiona­
le de ll’emigrazione. Infine, 
sul piano più tecnico e det­
tagliato sono intervenuti: Lu- 
cìen Charlier, segretario della 
F.G.T.B. (Belgio), Dott. Lucia­
no Provini, esperto del Comi­
tato Regionale de ll’Emigrazio- 
ne problemi previdenziali e 
sociali (INPS), il dott. Ferruc­
cio Clavora, Dante Beltrame, 
direttore provinciale del- 
l ’INAC e appunto l ’avv. Tomè, 
assessore regionale dell’Emi­
grazione, Lavoro ed Assisten­
za sociale, che hanno illu ­
strato ai convenuti le dispo­
sizioni in materia pensioni­
stica (vecchiaia, malattia pro­
fessionale, invalidità, ecc.), 
assistenziale. Il patronato 
INAC di Cividale garantisce 
la disponibilità alla più ampia 
consulenza ed assistenza in 
materia su tu tti i problemi.

vsega delavskega razreda. De­
lavska manifestacija, kot 
zborovanje bivših rudarjev in 
proslave Osvoboditve ter pr­
vega maja, jasno dokazujejo, 
da tudi v naših dolinah se 
zgodovina razvija, kar je naj­
boljše orožje proti vsem na­
porom določenih krogov, ki 
hočejo zaustaviti kolesje na­
predka.

Problemi di
Dopo la recensione del «Di­

zionario toponomastico del 
F riu li - Venezia Giulia» redat­
to dal Prof. Giovanni Frau 
vogliam o presentare ai no­
s tri le tto ri che si interessa­
no di questa interessante d i­
sciplina linguistica due con­
tr ib u ti di C. C. Desinan editi 
nel 1976 e nel 1977 dalla So­
cietà Filo logica Friulana (Do- 
re tti Editore - Udine) che af­
frontano i tem i della topono­
mastica friu lana.

Interessante ci sembra il 
p rim o volume in  cui viene 
presentato il metodo scienti­
fico  necessario per a ffron ta ­
re e condurre una seria inda­
gine toponomastica; l ’autore 
ne dà anche un esempio pra­
tico indagando i toponim i del­
la zona di O ltris  ne ll’a lta Car- 
nia; segue uno studio sui pro­
bab ili insediamenti e sulle vie 
seguite dagli U ngati nelle lo ­
ro scorrerie in F riu li. In  que­
sta indagine acquista un ruo­
lo determ inante la cosiddet­
ta «Vastata Hungarorum»; 
un vasto te rr ito r io  devasta­
to dagli Ungari che si esten­
de da Palmanova fino  al Ta­
g lia m e lo  e in  seguito colo­
nizzato da popolazioni slave

I l  p rim o  maggio è stato 
festeggiato anche a Rodda. 
La festa, come già lo scorso 
anno, è stata organizzata dai 
giovani del PCI d i Pulfero 
ed ha avuto i l  carattere di in ­
contro spontaneo di isc ritti, 
simpatizzanti, operai, donne, 
ragazze e giovani.

A lla festa, dandole così u- 
n ’im pronta  di incontro  popo­
lare e culturale, è intervenu­
to anche i l  coro Rečan di Lies­
sa, d ire tto  dal maestro Anto­
nio Qualizza. I l  coro ha ese­
guito, con la nota sensibilità 
artistica, a lcuni canti sloveni 
ed un canto friu lano .

Brevi parole di saluto so- 
-o  state rivo lte  ai convenuti 
da Piergiorgio Domeniš, se­
gretario del PCI di Pulfero, 
i l  quale ha espresso la sod­
disfazione dei compagni per 
la partecipazione di tan ti la­
vo ra to ri alle feste del p rim o 
maggio. Quindi Paolo Petri- 
cig, del com itato d ire ttivo  
della Federazione di Udine 
ha rammentato l ’impegno 
che debbono assumere gli 
operai, le donne, i giovani, i 
lavo ra to ri tu t t i in occasione 
del p rim o maggio. La festa 
significa impegno per la l i ­
bertà, i l  progresso e la volon­
tà di cambiare anche nelle 
V a lli del Natisone, dove la 
presenza della classe operaia 
è un aspetto concreto e po­
sitivo.

che sono state assorbite nel 
corso dei secoli da ll’elemen­
to friu lano ; testimonianza di 
questa colonizzazione sono r i ­
masti i topon im i ed i m icro ­
toponim i che hanno una fo r­
te analogia con quelli slove­
n i della Benečija: questo l ’ho 
potuto osservare personal­
mente in  quanto ho avuto 
modo d i risiedere per ben sei 
anni in quei luoghi.

I l secondo volume a ffron ­
ta in modo specifico il pro­
blema della po lifon ia  toponi­
m ia  in F r iu li (la  po lifon ia  
si ha quando esistono diver­
se form e per denominare una 
località. Ad es. Udine, Udin, 
Videm, Weiden), traccia il 
confine toponim ico friu lano ­
sloveno e a ll’in terno di que­
ste indagin i l ’autore tenta 
con alterne fortune di dare 
l ’e tim ologia esatta anche dei 
toponim i sloveni; ci sembra 
che qui l ’autore indulga in 
qualche caso un pò troppo 
nella ricerca delle rad ici la­
tine di toponim i dalla proba­
bile o evidente orig ine slava 
o slovena; a ltre  volte le spie­
gazioni ci sembrano forzate, 
troppo superfic ia li o fru tto  di 
indagini a ffrettate.

M arko Predan, in fine, per 
i giovani del PCI delle V a lli 
del Natisone, ha chiesto la f i ­
ne delle provocazioni fasciste 
anche nelle nostre V a lli, do­
ve esse si esprimono sia con 
la stampa che con a ltr i meto­
di e forme.

Perciò ha chiesto ai giova­
ni d i fa rs i parte a ttiva  nel 
processo di rinnovamento e 
di unità. La festa di’ Rodda 
è proseguita quindi con la 
tradizionale fisarm onica e 
l'o rig ina le  «Narodna Klapa» 
che hanno porta to  nel paese 
di Rodda una nota d i sponta­
neità ed allegria.

A Cras di Drenchia il P.S.I. 
ha organizzato per la 12“ vol­
ta la festa del Primo Maggio, 
con una manifestazione poli­
tica cui sono intervenuti l ’on. 
Loris Fortuna, deputato; il 
segretario di zona del partito 
Visintini ed il presidente de! 
circolo culturale Ivan Trinko, 
prof. Cerno. Nonostante il 
maltempo si è raccolta molta 
gente, soprattutto delle Valli 
del Natisone, ma anche del 
vicino Friuli.

Rivolgendosi ai presenti

Ci piace sottolineare però 
anche la ob ie ttiv ità  de ll’auto­
re quando esprime alcune co­
raggiose afferm azioni che noi 
pienamente condividiam o e 
che ci piace riporta re  qui di 
seguito. «Se mai v i fu  qual­
che influsso (ungaro) esso fu 
scarso e lim ita to  al lessico; 
anche la «tesi turanica» del 
Baudouin de Courtenay sul­
l ’orig ine della parlata resia- 
na, per quanto suggestiva, è 
superata». (C ontribu to  I, pa­
gina 99).

«San Pietro degli Slavi, fr. 
San Pieri dai Sclàs, si. Sveti 
Peter Slovenov, Speter Slove- 
nov, dial. èpietar, a. 1297 S. 
Petri: per meschini interessi 
nazionalistici nel 1867 fu 
cambiato in San Pietro al Na­
tisone». (C ontribu to  I I ,  pag. 
186).

«Nella provincia di Gorizia 
parecchie va rian ti slave (e 
perchè non slovene? ndr.) so­
no oggi anche u ff ic ia li;  è au­
spicabile che lo diventino al 
p iù presto anche in  provincia 
di Udine. Es.: Taipana, si. Ti- 
pana; Drenchia, sl. Dreka». 
(C ontribu to  I I ,  pav. 157).

B. Z.

25. aprii 

v Bardu
V Bardu, vasi, k i jo  je po­

tres zelo prizadel, je b ila  v 
nedeljo, 22. aprila , proslava 
ob p r i l ik i praznika Osvobo­
ditve, na kateri je spregovo­
r i l  posl. Lizzerò, slavni p a rti­
zanski kom andant in  srebrna 
medalja Odporništva. Govor­
n ik  je  omenil, da ne sme b it i 
proslava 25. aprila  le spo­
minska svečanost, ampak dan 
boja  p ro ti nas ilju  in  te ro riz ­
mu v I ta l i j i  in  v svetu. Liz­
zerò se je  spom nil ve lik ih  
žrtev in  skupnega boja ita li­
janskih, fu rlansk ih  in  sloven­
skih partizanov p ro ti skup­
nemu nasprotniku in  prav na

Pred tem  je  prebivalstvo 
rata vladati m ir  in sodelova­
nje.

Pred ten je prebivalstvo 
Barda v sprevodu položilo 
vence na spomenik Padlim, 
k i so, ko t je poudaril prof. 
Černo, darovali svoja ž iv lje ­
n ja za našo svobodo in  za m i­
ro ljubno  sodelovanje med 
narodi. Proslava se je  zak lju ­
č ila  z nastopom pevskega 
zbora iz števerjana p r i Go­
ric i, k i je  zapel nekaj narod­
n ih  in  partizanskih  pesmi.

D R E N C H I A

l ’on. Loris Fortuna ha messo 
in evidenza l ’ impegno del 
P.S.I. per la tutela globale de­
gli sloveni in Italia, condan­
nando la campagna sciovini­
stica messa in atto da alcuni 
personaggi, quali il dott. Ci­
ceri, che operano per il di­
sconoscimento degli sloveni 
della provincia di Udine. I so­
cia listi non possono che bat­
tersi perchè le cose vadano 
avanti, ha concluso il parla­
mentare friulano. Visintini si 
è soffermato ad analizzare 
gli impegni del trattato di Osi­
mo per la nostra Regione e 
per l ’Italia sostenendo la ne­
cessità che le forze politiche 
e lo stesso P.S.I. sviluppi 
una azione di contatto con la 
Slovenia, al fine di ampliare 
la conoscenza delle recipro­
che realtà.

Cerno ha messo in eviden­
za il significato retrivo e re­
pressivo della campagna anti­
slovena in corso ed ha affer­
mato che ogni democratico, 
attraverso le sue organizza­
zioni politiche e culturali, de­
ve dissociarsi da quelle ini­
ziative antistoriche ed illibe­
rali.

La manifestazione è quin­
di proseguita fino a tarda se­
ra nei locali del paese.

RODDA
Proiettati audiovisivi 
sul carnevale

Sono stati p ro ie tta ti i g ior­
n i scorsi a Rodda (Pu lfero) 
alcuni f ilm  e video-tape sul 
carnevale 1977, 1978 e 1979. 
Folta la partecipazione di 
pubblico e di ragazzi. In te­
resse notevole suscitano le 
trad iz ion i popo lari delle Val­
li del Natisone anche presso 
le sedi universitarie  ed i r i ­
cercatori. Parte del materiale 
è stato p rodotto  dal Centro 
S tudi Nediža d i S. P ietro al 
Natisone.

Č E D A D  ------------------------------------------------

Na pobudo patronata INAC

Č E D A D  --------------------------------------------------------------

Delavski sprevod za obnovo pogodb

CORNELIO CESARE DESINAN:

toponomastica friulana

C R A S  D l

Nei festeggiamenti del 1 maggio forte 
impegno del PSI per la tutela degli Sloveni
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U D I N E

A p p r o v a t o  il b i la n c io  p r o v in c ia le  
R in v ia t i i p r o b le m i

S. P ietro  al N atisone

L’ANPI E I CIRCOLI SLOVENI 
HANNO CELEBRATO IL 25 APRILE

I l  consiglio provinciale di 
Udine ha approvato con i vo­
t i della maggioranza DC e 
PSDI e con l ’astensione del 
rappresentante d i Democra­
zia Nazionale i l  b ilancio di 
previsione per l ’anno 1979 
che prevede una spesa d i 72 
m ilia rd i.

La discussione si era incen­
tra ta  sui grandi problem i del 
F r iu li e della Regione. Un in ­
tervento del consigliere Chia- 
vola (DC), che è anche segre­
ta rio  s traord inario  della re­
gione per la ricostruzione, 
era apparso rea listico e rigo ­
roso, nella linea de ll’attuale 
maggioranza regionale che si 
dispone ad urgenti ritocch i 
delle leggi 30 (per la ripara ­
zione) e 63 (per la ricos tru ­
zione).

L ’intervento d i Chiabudini 
(DC) già p rim a  della discus­
sione sul b ilancio, mostra 
qualche apertura sulla tutela 
globale degli sloveni.

Una breve dichiarazione 
nella relazione de ll’assessore 
M ore tti (DC) in m erito  al 
tra tta to  d i Osimo era anche 
interessante e avrebbe potu­
to portare alla votazione di 
precisi documenti. G li stessi 
g ruppi del PCI, del PSI e del 
MF ne erano presentatori, 
ma su que lli p iù  impegnativi, 
la maggioranza non se la è 
sentita d i andare al voto.

Lo stesso Presidente Engla- 
ro, ha deciso i l  r it iro , per in ­
d irizza rli alle commissioni, 
va ri o rd in i del giorno, fra  cui 
quello di Petricig (PC I) sul 
tra tta to  d i Osimo ( i l  cui te­
sto riproduciam o a parte), 
che in v ita  la g iunta a prende­
re in iz ia tive conoscitive sulle 
possibilità  d i applicazione nel 
te rr ito r io  della provincia.

«L’attuazione del tra tta to  
nella fascia d i confine delle 
provincie d i Trieste e Gorizia 
e l ’attuazione delle grandi in ­
fras tru ttu re  v iarie  del F riu li 
e della Slovenia non debbono 
lasciare inalterata la situa­
zione urbanistica e socio-eco­
nomica del F r iu li orientale, 
dove risiedono le popolazio­
ni p iù  interessate al supera­
mento degli sq u ilib ri econo­
m ici per l ’incidenza del feno­
meno m igra to rio  e per i l  ruo ­
lo che devono assumere le po­
polazioni di quelle zone — 
aveva sostenuto Petricig — 
per cui anche la provincia, 
come già alcuni comuni ed il  
consorzio industria le  del ci- 
vidalese, deve muoversi per 
g li indispensabili contatti 
con le au to rità  della Slove­
nia.

In fras tru ttu re , dogana di 
Stupizza, in terventi per l ’oc­
cupazione, recupero delle ri-

Prof. Paolo Petricig 
je kandidat na listi PCI 
za evropski Parlament

sorse na tu ra li e del suolo e 
collegamento degli studi 
sc ientific i ed un ivers ita ri so­
no oggi p rogram m i fa tt ib ili 
nel rispetto  degli interessi re­
c iproci delle due aree e dei 
due paesi». Come si è detto, 
l ’ordine del g iorno è stato 
rinv ia to  in  commissione.

Complesso è anche l ’ite r 
delle mozioni sulla m inoran­
za slovena e sulla cu ltura  
friu lana. La discussione ha 
avuto in iz io  i l  7 marzo e non 
si è tu tto ra  conclusa. In  com­
missione si è tentato un ap­
profondim ento nello sforzo 
di un ificare le mozioni. Par­
tico la ri d iffico ltà  provengo­
no dalla posizione espressa 
dal documento della DC e del

Presso la sede d i Cividale 
del C ircolo cu ltura le  sloveno 
Ivan T rinko , i rappresentan­
t i della comunità nazionale 
ita liana d i Capodistria hanno 
avuto un incontro -d ibattito  
con g li is c r itt i al corso d i lin ­
gua e cu ltura  slovena in  svol­
gimento nella c ittad ina f r iu ­
lana.

L ’inform azione storica è 
stata esposta da Ennio Opas- 
si, segretario della consulta 
della com unità degli ita lian i 
d i Capodistria; l ’oratore ha 
m ostrato come l ’attuale «sta­
tus» della comunità deriv i 
dalla lo tta  d i Liberazione 
( che ha posto in  prim o piano, 
fra  i problem i p o litic i, quel­
lo delle nazionalità) sia dal 
sistema di autogestione che 
assicura, a tu t t i i live lli, la 
piena parità  del c ittad ino  in 
campo economico e in quel­
lo culturale. Abram, vicepre­
sidente dei comuni di Capo­
d is tria  e Pirano, ha sostenu­
to la necessità che lo stato 
si assuma, come dato di p r i­
m aria rilevanza democratica, 
i l  com pito dello sviluppo glo­
bale delle com unità naziona­
li. «Se si estingue un gruppo 
nazionale m in o rita rio  —  ha 
detto — è sempre per respon­
sabilità  della maggioranza 
che non ha saputo o vo lu to  
tutelare la minoranza».

Giacuzzo, presidente della 
com unità degli ita lian i di Ca­
podistria , ha m ostrato quali 
sono i problem i derivanti da 
una situazione dove trova 
spazio sempre p iù ampio la 
fam ig lia  in cui i gen itori ap­
partengono alle due naziona­
lità  presenti e l ’im possib ilità  
di determinare a «priori»  le 
scelte cu ltu ra li d i queste fa­
miglie.

A questo punto occorre u-

PSDI sulla minoranza slove­
na che si attarda su dichiara­
zioni vecchie ed insu ffic ien ti 
e che sono state condivise —  
quasi testualmente —  dal 
MSI.

Del tentativo di unificare i 
documenti è stato incaricato 
i l  presidente della commis­
sione, Comini (M F), i l  qua­
le ha riscontra to  delle d if f i­
coltà.

La situazione è determ ina­
ta — a detta dei p a r tit i di 
s in istra —  dalla contraddi­
zione esistente nella DC, che 
a parole fa delle interessanti 
aperture (sopra ttu tto  per 
bocca dello sloveno Chiabu­
d in i), ma che non riesce poi 
a form ulare una proposta.

na s tru ttu ra  cu ltura le  e sco­
lastica nuova, che renda pos­
sibile la massima comunica­
zione fra  i popoli e le comu­
n ità: è questo i l  com pito p iù 
im portrante  che i g ruppi na­
zionali presenti in Is tria  deb­
bono a ffrontare assieme agli 
organism i autogestiti. Poiché 
la convinzione che i  gruppi 
m in o rita r i si estinguono se­
condo processi na tu ra li è as­
solutamente falso, occorre 
che lo stato realizzi p rim a di 
tu tto  un clim a favorevole al­
la collaborazione fra  le na­
zionalità  e qu ind i a ffe rm i il 
p rinc ip io  del contatto del 
gruppo con la nazione di o ri­
gine ed in fine  sviluppi ogni 
possibilità  di affermazione di 
questa cu ltura. A ll ’esposizio­
ne è seguita una ampia d i­
scussione, che si è sofferma­
ta su problem i non solo ge­
nerali, ma anche specificata- 
mente cu ltu ra li e scolastici, 
che hanno consentito di com­
prendere più a fondo la real­
tà degli ita lian i in Is tria .

I gr 
partano

«Sloveni d ’Ita lia  contro l ’e­
marginazione. Vogliamo esse­
re lib e ri come g li a ltri»  (La 
Stampa, 8-4-79)».

«Trieste: g li Sloveni chie­
dono una legge di tutela». ( I l  
Giorno, 8-4-79).

«A Trieste ondata razzista 
contro la minoranza slove­
na». (La Repubblica, 9-4-79).

Con questi tre t ito l i a cui 
corrispondono a ltre ttan ti ar­
tico li, tre im portan ti quo ti­
d iani a d iffusione nazionale, 
hanno presentato ai p rop ri 
le tto ri la situazione e la com­
plessa problematica della m i­
noranza slovena in  Ita lia .

Spunto per questi a rtico li 
è stata l ’assemblea generale 
della SKGZ (Unione econo­
mico cu ltura le  slovena), alcu­
n i g io rna lis ti sono venuti da 
noi invece per conoscere più 
ampiamente la nostra realtà 
soprattu tto  nel pieno della 
vergognosa campagna antislo­
vena in atto nelle provincie 
di Udine e Trieste (es. I l Cor­
riere della sera, L ’Unità, I l 
manifesto, L'espresso).

Sulla Slavia friu lana l ’in ­
via to speciale del G iorno di 
M ilano ha scritto : «Ma la Sla­
via friu lana  di Udine non ha 
mai potuto avere proprie

Con una semplice cerimo­
nia al monumento dei caduti 
presso l’antica chiesetta di 
S. Quirino, i rappresentanti 
de ll’ANPI e delle associazio­
ni slovene hanno celebrato 
il 25 aprile deponendo una 
corona di fiori.

Nonostante l ’invito del pre­
sidente dell’ANPI delle Valli 
dei Natisone, Bergnach, al 
presidente della Comunità 
Montana ed al Sindaco, que­
sti non hanno aderito alla 
manifestazione.

Perciò Bergnach, nel suo 
breve discorso, si è rifatto 
alla necessaria unità delle fo r­
ze democratiche e delle is ti­
tuzioni per superare il grave

S I P A R L A  
D E L  F R I U L I

I l  centro d ’in iz ia tiva  cu ltu ­
rale di Cividale organizza nel 
quadro del d iba ttito  con la 
popolazione sui p roblem i r i ­
guardanti i l  F r iu li di ie ri e 
oggi, una conferenza dedica­
ta alla minoranza friu lana  e 
slovena. La conferenza si te r­
rà giovedì 17 maggio presso 
la Sala conferenze del liceo 
P. Diacono di Cividale , in ter­
verranno Giorgio Jus e Fer­
ruccio Clavora. Verranno 
messe a disposizione del pub­
b lico le relazioni scritte  pre­
parate dagli esperti.

giornali 
di noi

scuole e fino  a non m o lti an­
n i fa, le forze d i polizia d if­
fidavano i sacerdoti che pre­
dicavano in  sloveno. Nelle 
V a lli del Natisone si stanno 
raccogliendo firm e  per un re­
ferendum che difenda l ’inte­
g rità  ita liana della zona. E 
c ’è soprattu tto  «un pizzico di 
razzismo — per usare l ’e­
spressione del dott. S iškovič 
— che preoccupa e che spin­
ge g li Sloveni a sollecitare 
una legge di tutela».

E' la p rim a volta che la 
stampa nazionale dedichi tan­
ta e così obiettiva attenzione 
alla nostra situazione di m i­
noranza linguistica. Di ciò 
siamo soddisfatti, perchè cre­
diamo che solamente con u- 
n opera di reciproche cono­
scenze della propria  realtà 
storica e sociale, le nostre co­
m unità  possano vivere in pa­
ce nel rispetto  dei p rop ri d i­
r i t t i  e delle proprie  specifi­
cità.

Auspichiamo che anche la 
stampa locale (notoriamente, 
salvo esemplari eccezioni, po­
co aperta verso di noi) dia 
in fu tu ro  ai p rop ri le tto ri u- 
n ’immagine obiettiva della 
nostra situazione.

momento che attraversa l ’Ita­
lia.

Nella breve cerimonia ha 
parlato sul significato del 25 
aprile e di coloro che hanno 
immolato la propria vita per 
la nostra libertà anche il 
prof. Viljem Cerno, presiden­
te del Circolo culturale «Ivan 
Trinko».

Dopo di ciò i convenuti 
hanno deciso di ritrovarsi a 
Udine, nella grande manife­
stazione con il Presidente 
della Camera, on. Ingrao. Al 
corteo ed in piazza Libertà, 
infatti, erano presenti molti 
sloveni con uno striscione 
che rivendicava i d iritti san­
citi dalla costituzione.

Guardando che cosa sta suc­
cedendo ora nella Slavia Ve­
neta, sento e vedo ancora, co­
me ai tempi in cui andavo a 
scuola e dovevo scrivere «non 
devo parlare sloveno», quella 
discriminazione nei confronti 
degli Sloveni delle Valli. Quel 
la volta c'era i l  fascismo, o- 
ra no, eppure succede la stes­
sa cosa: hanno sconfitto la 
d itta tura  fascista, ma sono r i ­
masti i fascisti. Vi racconto 
subito che punizioni subiva­
mo quella volta. Ricordo tan­
to bene come se fosse allora, 
anche se a distanza d i molt i  
anni, un episodio accaduto a 
scuola. Un giorno a ricreazio­
ne giocavamo e come sempre 
fra  d i noi per giocare, d iver­
tirci, parlare usavamo lo slo­
veno, perchè a quei tempi lo 
italiano lo si sapeva giusto 
quanto bastava per risponde­
re agli insegnanti e questo al­
le autorità non piaceva. Dun­
que, quel giorno, f in ita  la r i ­
creazione, rientrammo in clas 
se e la maestra ci disse: «Da 
ora in avanti, i l  primo che sa­
rà sentito parlare in slove­
no, per punizione dovrà scri­
vere dieci volte «non devo 
parlare sloveno», i l  secondo 
per venti volte e così d i volta 
in volta, dieci volte in più». 
Per noi questa punizione era 
molto grave perchè, come già 
detto prima, noi parlavamo 
in italiano lo stretto neces­
sario, e fra  di noi solo in slo­
veno: sapendo solo quello,
non si poteva fare a meno di 
usarlo. Non passò un'ora che 
già ci fu la prima punizione. 
Nei g iorni che seguirono a 
scuola non si fece a ltro che 
scrivere «non devo parlare 
sloveno». Io  stesso, pur es­
sendo un po ’ «corto d i l in ­
gua», sono «caduto» ventisei­
esimo e ho dovuto scrivere 
per 260 volte «non devo par­
lare sloveno». Si andava f i ­
no a 500 volte, poi si rico-

V I D E M

Okrogla 
miza o ljudski 

glasbi
V dvoran i Furlanskega f i ­

lološkega društva v V idm u 
je  b ila  na sporedu zanim iva 
okrogla miza o lju d sk i k u l­
tu r i in  specifično na temo 
ljudske glasbe, k i  jo  je  p r i­
red il tržaški «Center za do­
kum entacijo  in  š irjen je  lju d ­
skih tra d ic ij»  v sodelovanju 
z Ita lija nsko  ustanovo za 
spoznavanje slovenskega je ­
zika in ku ltu re  iz Trsta in  s 
š tu d ijs k im  centrom  «Nedi- 
žo» iz špetra.

Okrogle mize, katere se je 
udeležil deželni odborn ik  
Diego Carpanedo, so se ude­
lež ili š tev iln i s trokovn jak i 
in  gostje iz d rug ih  dežel: 
Roberto Leydi iz Bologne, 
G ri, Pavle M erkù  in  Sancin 
iz Trsta, Rossi iz V idma, Na­
ta li iz E tnografskega centra 
iz Ferrare, Pianta iz dežele 
Lom bardie te r Ju ljan  Stra- 
jn a r iz ljub ljanskega E tno ­
grafskega centra. Za š tu d ij­
ski center «Nediža» je  b il 
prisoten p ro f. Pavel Pteri- 
cig.

Na srečanju je  tekla  raz­
prava o raznih pobudah v 
okv iru  ljudske glasbe in  o 
izkušnjah p r i reg is trac iji, 
zb iran ju  in  š ir je n ju  razne­
ga m ateria la  v te j zvezi.

minciava da capo. Ma questa 
punizione non durò a lungo 
perchè, come già detto, in 
quei g iorni non si faceva al­
tro che scrivere quella frase 
e i nostri genitori comincia­
rono a borbottare perchè con­
sumavamo tantissimi quader­
ni. Come ogni a ltra cosa, an­
che quella è finita. Quando 
ho compiuto 18 anni, m i sono 
fatto  fare una valigia da Gui­
do Rounich d i Liessa, ma più  
che una valigia era un cas­
sone perchè era fatto  d i ta­
vole d i pino. Parti i per il 
mondo e dopo diversi g iorni 
di viaggio arr iva i a destina­
zione e incontrai gente di o- 
gni nazione, che parlava tu t t i  
i t ip i d i lingue. Cominciai a 
lavorare, ma si sa, si era al­
l ’estero e non si capiva nien­
te. Dopo un po’ di g io rn i co­
minciai a sentire qualcosa 
che assomigliava alla nostra 
lingua madre. Dopo un po’ d i 
giorni ci capimmo e chiesi di 
dove fossero, scoprii che e- 
rano polacchi, cechi, ucraini 
russi e siberiani. A llora ho 
capito che il  nostro sloveno 
ha una grandissima im por­
tanza, che è bene saperlo. 
Con poca pratica riuscivamo 
a capirci perfino con i sibe­
r ian i!!! Capii che la nostra 
parlata non è una vergogna 
come ci dicevano a scuola: 
conoscendola si può girare 
in tante part i del mondo. 
Quelli che vogliono eliminar­
la e p ro ib irc i di parlarla so­
no dei veri t rad ito r i della Sla­
via Veneta. Da quella volta 
ho continuato, accompagna­
to dal m io cassone, a girare 
di qua e d i là per i l  mondo: 
imparai tante lingue, parlai 
tutte quante pacificamente, 
tutte m i sono state u t i l i  e 
nessuna m i è stata proibita, 
solo quella che m i ha inse­
gnato mia madre: proibita
con vere punizioni.

Giuseppe Floreancig

SOLIDARIETÀ' DELL'A.N.P.I.
CON LA POPOLAZIONE MONTENEGRINA

Il Presidente del Comitato Provinciale dell'A.N.P.I. comunica 
che, per decisioni unanime del Comitato stesso, presso la sede 
dell'Associazione in Via del Pozzo 36 a Udine, si stanno rac­
cogliendo le sottoscrizioni per l'invio di denaro ai partigiani ed 
alla popolazione del Montenegro colpiti dal terribile terremoto
di domenica 15 c.m.

I partigiani friulani, che hanno conosciuto analoghe ango­
scianti esperienze e che hanno provato il conforto della pronta, 
cordiale solidarietà in particolare dei popoli della vicina Jugo­
slavia, sapranno dimostrare b  propria fraterna assistenza alle 
popolazioni tanto duramente provate.

Predsednik pokrajinskega odbora Zveze partizanov - ANPI 
iz Vidma sporoča, do na sedežu Zveze v iUL. del Pozzo 36, zbi­
rajo prispevke za pomoč od potresa prizatedemu prebivalstvu 
Črne gore. Furlanski partizani, ki so na lastni koži doživeli po­
dobno tragedijo in so v žalostnih trenutkih bili deležni solidar­
nosti in pomoči sosednje Jugoslavije, bodo gotovo znali izkazati 
bratsko pomoč prizadetim ljudem.

UNA CONFERENZA

GLI ITALIANI IN ISTRIA

Non devo parlare 
sloveno
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IM PO RTANTE D O C U M E N T O  
DEL C O M ITA TO  D I ZO N A  DEL PSI

il Comitato di zona del P.S.I. com­
prendente le sezioni del Cividalese, 
Manzanese e Valli del Natisone, ha 
tenuto il 2. Congresso in S. Pietro 
al Natisone il 25 marzo 1979 alla 
presenza di tutti i delegati eletti nel­
le assemblee di sezione, iscritti e 
simpatizzanti.

Il Segretario compagno Armando 
Gasparutti ha tenuto una relazione 
generale sull'attuale situazione politi 
ca, economica e sociale trattando 
temi di importanza europea, nazio­
nale e locale.

Ne è seguito un ampio dibattito 
fra i compagni delegati sintetizzato 
dall'intervento finale dell’onorevole 
compagno Loris Fortuna, membro 
del Comitato Centrale del partito 
socialista.

Dalla discussione, in particolare 
sono emersi alcuni temi che saran­
no oggetto dell'attività futura del 
partito a livello di zona e qui sotto 
riportati:

a) impegno per una politica inte­
sa a rafforzare il concetto dell’unità 
democratica dei popoli europei nel­
la spinta del superamento delle ten­
denze nazionalistiche, considerate 
sempre uno strumento disgregante 
per l’avanzata della classe lavora­
trice;

b) preoccupazione del PSI locale 
sulla situazione italiana della poli­
tica che registra il fallimento della 
politica di unità nazionale aggra­
vando e rinviando nel tempo i pro­
blemi che travagliano il paese e 
ciò nonostante il serio impegno che 
il PSI ha posto per il superamento 
delle contraddizioni emerse in que­
sta crisi di governo con la precisa 
indicazione di soluzioni tendenti an­
che ad evitare la fine anticipata 
della legislatura;

c) analisi realistica dello stato di 
fatto del post-terremoto alla luce 
degli innumerevoli dati emersi in 
questo triennio che evidenziano 
grosse lacune in particolare nella 
riparazione (L R. 30/1977) e rico­
struzione (L.R. 63/1977) e in gene­
rale nello sviluppo socio-economico 
della nostra zona causa la farragi­
n o s i  delle leggi citate e delle al­
tre la lentezza nella ripartizione dei 
fondi, l'eccessiva burocratizzazione 
e la mancanza di una chiara politi­
ca di programmazione per una rea­
le rinascita del territorio;

d) nel mentre si riconosce posi­
tiva l’attuale politica di sviluppo in­
dustriale della XI zona del Friuli 
Orientale, si esprime l’esigenza di 
una ordinata ed equilibrata crescita 
socio-economica dell'intero com­
prensorio tenendo in debita consi­
derazione le esigenze di ristruttu­
razione della zona della sedia.

Nel contempo tenuto conto della 
particolarità delle Valli del Natisone 
si auspica l'attuazione del polo di 
sviluppo industriale di San Pietro 
al Natisone e una programmazione 
di sviluppo artigianale, nell’ambito 
di tutto il territorio della Comunità 
Montana, parallela ad una politica di 
incentivi agricoli e turistici;

e) riconferma dell’impegno per la 
tutela globale della minoranza etni- 
co-linguistica slovena nello spirito 
della Costituzione Repubblicana na­
ta dalla Resistenza.

Rifiuto di qualsiasi tentativo ten­
dente ad annullare le parziali con­
quiste raggiunte in tanti anni di 
lot'.a per la difesa della condizione 
di essere minoranza;

f) si sottolinea l’imporlanza del 
trattato di Osimo che ha posto fine

alla trentennale vertenza confinaria 
con una nazione amica e si auspica 
la sua applicazione con la proposta 
dell’allargamento dei benefici per 
tutta la fascia confinaria;

g) rilevando la pesante situazio­
ne economica a livello europeo ca­
ratterizzata da una elevata disoccu­
pazione che colpisce prima gli emi­
grati e in previsione di un loro pro­
babile rientro è necessaria una po­
litica tesa a facilitarne l’inserimento 
nella nostra comunità garantendo 
un'occupazione e il diritto alla casa;

h) costante impegno nella difesa 
delle libertà civili e in particolare 
della problematica della donna che 
ancora nella nostra società non si 
vede sufficientemente garantita nel­
le sue espressioni di madre e la­
voratrice;

i) attuazione di una politica di pia­
nificazione territoriale finalizzata al 
raggiungimento della difesa dell'am­
biente e un razionale uso delle ri­
sorse naturali garantendo un rap­
porto di equilibrio fra uomo e na­
tura.

A conclusione del dibattito, i de­
legati al Congresso hanno accolto 
il nuovo simbolo che il PSI si è
dato a testimonianza della unità dei

E’ stato pure riconfermato nel di- 
nich Giuseppe (Grimacco). 
partiti socialisti europei ed eletto 
i seguenti compagni quali responsa­
bili del direttivo zonale:

Pozzetto Giorgio (Manzano), Goia 
Agostino e Martelossi Dario (San
Giovanni al Natisone), Livoni Gior­
gio e Visintini Iginio (Corno di Ro- 
sazzo), Pasta Alessandro e Dorligh 
Franco (Cividale del Friuli), Magnis 
Antonio e Borgnolo Luigi (Torreano), 
Dossi Mario (Moimacco), Marinig 
Giuseppe e Venuti Paolo (S. Pietro 
al Natisone), Bergnach Beppino 
(Drenchia), Vogrig Romeo e Crai-
rettivo Gasparutti Armando, segre­
tario uscente del Comitato di zona 
del Cividalese, Manzanese e Valli 
del Natisone.

Petizione 
dei Cittadini 
di Vernassino

I c ittad in i di Vernassino 
(frazione di S. Pietro al Na­
tisone) hanno sottoposto al­
l ’attenzione delle au to rità  co­
m unali, p rov inc ia li e regiona­
li  i l  grave stato della strada 
che dalla frazione d i Coceva- 
ro  conduce a quella d i Costa. 
In  particolare lamentano il 
fa tto  che non sia stato anco­
ra ripa ra to  i l  tra tto  d i stra­
da recentemente interessato 
da una frana. Chiedono an­
che la sistemazione di alcuni 
tra tt i d i strade interne delle 
tre frazioni. Lamentano an­
che la situazione de ll’eroga­
zione de ll’acqua e chiedono 
che si giunga al p iù presto 
alla soluzione del problema.

In  attesa hanno so ttoscrit­
to e sottoposto a ll’attenzio­
ne delle au to rità  suddette u- 
na petizione in  m erito.

Medaglie d’argento 
per la resistenza 

a Cividale e Tolmezzo

PER NAPOLI 
O PER LA BENECIA ?

Nella campagna per i l  re­
ferendum contro  la tute la 
della m inoranza slovena si 
sono lanc ia ti con tu tto  i l  
p roprio  peso (a d ire  i l  vero 
non pesano tanto: un buon 
quintale in  due), anche i 
due N apoli d i Podresca: pa­
dre e fig lio .

Così, anche lo ro  due han­
no incom incia to  la raccolta 
d i firm e  per i l  referendum  
contro  la lingua slovena.

A d ire  i l  vero, la gente 
non sa d i che si tra tta : o 
per N apoli o per la Bene­
čija , v isto che nella  petiz io ­
ne si a fferm a che difende­
ranno i l  nostro  d ia letto  e 
la nostra tradiz iona le  cu l­
tura.

«Ma come?» si chiede la 
gente «se non hanno fa tto  
mai niente per i l  nostro  dia­
letto!».

Una cosa è certa: ai due 
N apoli non tu tto  va liscio 
e quando incontrano perso­
ne che non vogliono f irm a ­
re, si sentono le lo ro  grida 
da un paese a ll’a ltro . La 
gente commenta: «Non pos­
sono d im enticare i vecchi 
tempi!». Ciò che fa meravi-

CIVIDALE

Al d is tre tto  la program­
mazione sul d iritto  
allo studio

Il consiglio del distretto scolasti­
co di Cividale si è riunito lunedì 
23 aprile ed ha discusso ed appro­
vato un documento sul diritto allo 
studio e l’assistenza.

Particolarmente impegnata la di­
scussione sulla gestione dei fondi 
regionali: è prevalsa la tesi che as­
segna al dibattito la funzione premi­
nente della programmazione e del­
la proposta, mentre ai comuni viene 
delegata la parte amministrativa e 
finanziaria.

Il voto sul documento di un grup­
po di studio è stato unanime.

gliare i  progressisti della 
Valle del Judrio  è i l  fa tto  
che Ivo  N apoli ha avuto i  
vo ti d i tu tta  la s in is tra  co­
me capolista per i l  consiglio 
comunale ed oggi con que­
sta sua azione va spaccando 
le forze della s in is tra  stes­
sa. I l  lupo cambia i l  pelo,, 
ma non i l  vizio.

PRAPOTNO

Al podpišete 
za Napoli 
al za Benečjio?

U kam panijo  za referen­
dum p ru o ti slovenskemu je ­
ziku sta se spustila, z uso 
težo (peso), tud i dva Napo­
l i  iz Podarskjega: oče in  
sin. Ma, pruzapru, na pezi- 
ta dost: obadva skupaj an 
dobar ku in ta l!

Takua tud i ona dva sta 
začela pob je ra t podpise ( f i r ­
me) za referendum  p ru o ti 
slovenskemu jeziku. Po re­
snici povjedano lju d je  ne 
vedo, zakaj se gre: al za Na­
po li al za Benečijo, ker je 
u petic ionu napisano, da 
bojo  b ra n il naš slovenski 
dialet. «Ma kuo?» se upra- 
šajo lju d je , «če njeso mai 
n a rd il nč za naš dialekt».

Adna stvar je  sigurna, an 
je tale: j im  ne gre gladko, 
in  kadar nalete na lju d i, k i 
j im  nečie.i; p ' d višat, začne­
ta a rju t, da se j ih  čuje od 
vasi do vasi. L ju d je  pa ko- 
mentavajo: «Se ne m oreta 
pozabiti s ta rih  cajtu».

K a r se na rbu j čud ijo  pro- 
g restis ti iz prapotniškega 
kom una je  tuo, da je  Ivo  
dobiu  glasuove za kom unski 
konsej tud i od levice in  da 
sada s svojo in ic ia tivo  ciep 
levico. V uk m enja dlako pa 
ne navade!

I l  Presidente del Comitato 
Provinciale deli'A.N.P.I. ha la 
profonda soddisfazione d i an­
nunciare che, da parte del- 
l'on. Arnaldo Baracetti, g li è 
giunta la comunicazione del 
conferimento  —  per mezzo 
d i regolare decreto f irm ato  
dal Presidente della Repubbli­
ca e del M in is tro  della Dife­
sa —  della Medaglia d ’Argen­
to al V.M., per a tt iv i tà  parti- 
giana, ai Comuni d i Cividale 
del F r iu l i  e d i Tolmezzo.

Per Fon. Baracetti è stato 
un impegno morale, oltre che 
politico, quello d i interessar­
si affinchè tale conferimento  
giungesse a giusto riconosci­
mento dei disagi, delle priva­
zioni, delle distruzioni, delle 
rappresaglie, dei sacrif ic i di 
vite umane, degli eroismi, de­
gli eccidi legati alla costitu­
zione delle zone libere del 
F r iu l i  orientale e della Car- 
nia.

Le motivazioni delle due 
medaglie d ’argento in fa t t i  e- 
splicitamente ricordano tan­
to i centri s i t i  tra Tarcento 
e Cividale quanto Ampezzo e 
i comuni m a r t ir i  d i Paluzza 
e d i Sutrio, d i Forn i d i Sopra 
e d i Forn i d i Sotto, d i Ene- 
monzo, d i Forn i Avoltr i, di 
Ovaro, d i Paularo, d i Prato 
Camico, d i V illa  Santina.

Le genti del F r iu l i  orienta­
le e della Carnia vedano così 
premiato i l  loro impegno pa­
tr io tt ico  e antifascista.

Accogliendo l ’appello del 
C.L.N.A.I. che, i l  14 giugno 
1944, invitava g li ita liani a 
passare decisamente all 'azio­
ne, le brigate partigiane ope­
ranti tra i l  Natisone e i l  Tor­
re, costituirono la Zona libe­
ra orientale del Friu li ,  com­
prendente i sei Comuni d i At- 
timis, Faedis, Lusevera, Ni- 
mis, Taipana, nonché frazio­
ni d i Povoletto e d i Tarcento.

Le formazioni partigiane a- 
vevano l'appoggio delle po­
polazioni locali e d i quella di 
Cividale che, per la sua tra­
dizione patriott ica e antifa­
scista, assecondava con entu­
siasmo i combattenti impe­
gnati a realizzare e a difen­
dere, nella regione, d i fatto  
annessa al Terzo Reich, un 
lembo d i Patria italiana.

Tale impegno costò doloro­

si sacrifici d i vite umane, in­
d ic ib il i  disagi per i reparti 
del C.V.L. e per le popolazio­
ni locali, che assistettero ad 
eccidi, incendi d i in te r i pae­
si, a saccheggi e ad indiscri­
minate deportazioni.

I  quattrocentoquattro ca­
duti, partig iani e civil i, so­
no i l  prezzo pagato.

FESTA DELLA 
LIBERAZIONE  
A LUSEVERA

A Lusevera, uno dei centri 
p iù co lp iti dal terrem oto del­
ia Slavia veneta, è stato ce­
lebrato domenica, 22 aprile, 
l ’anniversario della liberazio­
ne con la partecipazione del- 
l ’on. M ario Lizzerò, valoroso 
comandante partigiano, e me­
daglia d ’argento della Resi­
stenza. Nel suo discorso si 
è sofferm ato sul significato 
che ha oggi questa celebra­
zione, che non deve essere un 
semplice rico rdo  e rife rim en­
to al passato, quanto un im ­
pegno perchè sia sconfitta la 
violenza in  Ita lia  e nel mon­
do. Rammentando il  co n tri­
buto che p ro p rio  queste ter­
re d i confine diedero alla Re­
sistenza unendo ita lian i, f r iu ­
lani e sloveni contro l ’inva­
sore tedesco e contro i l  fasci­
smo, Lizzerò ha sostenuto 
che p roprio  su questi con fi­
ni, dopo Osimo, devono tro ­
vare spazio la pace, i l  p ro ­
gresso e la ricostruzione.

In  precedenza la popolazio­
ne di Lusevera aveva fo rm a­
to un corteo che, raggiungen­
do dalla chiesa i l  monumen­
to ai caduti, recava una co­
rona in  memoria d i quanti, 
come ha detto i l  p ro f. Cerno 
prendendo la parola, hanno 
dato la v ita  per la nostra l i ­
bertà e per la pacifica con­
vivenza fra  i popoli. La se­
rata si è conclusa con l ’ese­
cuzione di canti popolari e 
partig ian i da parte del coro 
di S. F loriano del Collio, v i­
vacemente applaudito dal 
pubblico.

IZIDOR PREDAN:

Mali Tončič 
je branil svoj jezik
XVI.   "

A zdaj, kaj se mu je zgo­
dilo?

Po vzgojiteljevi pridigi je 
postal ves drug, kakor da bi 
bil omamljen. Sramoval se je 
svoje matere in njene črne 
rute! Spočetka se je temu 
občutku upiral. Včasih ga je 
bila celo groza in strah pred 
neodpustljivim grehom, a bo­
lj ko je premišljeval o vzgoji­
teljevem govorjenju in o po­
smehovanju gojencev, bolj se 
je vdajal. Vprašal se je, za­
kaj se moramo tako oblačiti,

da se zdimo smešni drugim? 
Da drugi pogledujejo za na­
mi? Tončič ni bil nikoli mi­
mo Čedada, zato ni videl sve­
ta, ni vedel, da je kmečko 
prebivalstvo, kakršno je nje­
govo, preprosto, skoraj pov­
sod enako oblečeno. Zdaj se 
je zavedal samo tega, da če 
hočeš biti cenjen in spošto­
van, moraš biti čedno in le­
po oblečen. Seveda, Tončič 
ni dvomil o tem, da sloven­
ski narod, čeprav majhen po 
številu, ne zaostaja v niče­

mer za drugimi večjimi naro­
di, da ima naš nekaj nadmi- 
lijonski narod svoje zdravni­
ke in bolnišnice, svoje inže­
nirje in tovarne, profesorje in 
univerze, pesnike in pisate­
lje, ki so se uveljavili v med­
narodnih kulturnih krogih, da 
ima svoje umetnike in zna­
nstvenike, odvetnike in sod­
nike, režiserje in filmske 
igralce, da organizira festiva­
le popevk in filmov in da je 
ta mali narod pokazal vsemu 
svetu v nedavni preteklosti, 
kako zna braniti svoje do­
stojanstvo; a je ta narod da­
leč od njega, v drugi državi, 
in on ne more videti njegove 
ustvarjalnosti, njegove sile v 
pogonu. To mu nič ne poma­
ga. On pa mora m isliti na 
svojo bodočnost, na svojo ka­
riero v svetu, kjer živi. Prav 
zaradi tega, ker ni bil nikoli 
mimo Čedada, ni vedel, da,

kar se tiče oblačila, ima vsak 
narod svoje šege in običaje 
in da se lahko skriva pod raz­
trgano obleko plemenita du­
ša, pod novo in dragoceno pa 
črna, lopovska duša.

Tako vdan, premagan in 
spremenjen v duši, je priča­
kal Tončič naslednji materin 
obisk.

Mati ga je obiskala neko 
jesensko soboto v opoldan­
skih urah. V mesto je prišla 
tudi po drugih opravkih. Naj­
prej je šla na živinski trg in 
kupila mladega prašiča za 
rejo. Pustila ga je v vreči, na 
dvorišču slovenskega gostil­
ničarja, nato se napotila proti 
zavodu. Tončič je bil pravkar 
prišel iz šole. Ustavil se je 
bil na dvorišču zavoda in se 
pogovarjal s sošolci o zadnjih 
nalogah, ki so jih dobili v šo­
li. Mati stopi na dvorišče in 
ga zagleda. Tudi on jo je v i­

del, toda ni stekel k njej in 
jo objel, kot po navadi. Pove­
sil je glavo in stal na mestu, 
kot pribit. Mati se je začudi­
la. Napotila se je k njemu.

«Kako je s tabo, Tončič?» 
ga je vprašala, položila na tla 
torbo in ga objela. On, ki je 
vedno gojil do matere nežna 
in globoka ljubezenska čust­
va, je sedaj ostal kot kip. Ni 
se ganil in je ni poljubil.

«Spekla sem ti gubanco in 
prinesla no malo sira!» mu je 
rekla s prisilnim nasmehom, 
ker je že razumela, da s si­
nom nekaj ni v redu.

«Kaj ti je? Ali imaš morda 
težave v šoli? Govori, ven­
dar, kaj ti je?».

«Nič mi ni!» je nekoliko 
osorno odgovoril.

«Na koga si pa jezen? Na­
me? Veš, te nisem mogla prej 
obiskati. Imeli smo dosti de­
la. Komaj včeraj smo končali

z izkopavanjem krompirja. Bi­
lo ga je dosti. Lepo je obro­
dil, pa tudi debel je, veš? Pa 
tudi denarja ni vedno, kadar 
bi človek želel kaj. Zbirala 
sem ga dalj časa, da sem 
spravila skupaj toliko, da 
sem danes lahko kupila mla­
dega prašiča. Veš, prav lepe­
ga sem kupila, ga boš videl. 
Ne huduj se, če te nisem mo­
gla prej obiskati, saj veš, da 
mi je žal. Rada te imam. Vsi 
te imamo radi». Poskušala ga 
je pobožati po licu in laseh, 
a on se je odmaknil.

«Tudi če me ne obiščeš, 
prava reč!» je zdaj rezko od­
govoril.
«Sin moj, kaj praviš?kajse ti 
je zgodilo, kaj sem ti storila, 
da si jezen name? Zakaj me 
tikaš, saj si me vedno vikal, 
kakor je stara naša sveta na­
vada?».

! Nadaljevanje p r ihodn jič )

Mladi nogometaši (Squadra allievi dell’U.S. Valnatisone)
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Za naše 
rože

None, mame, tetè, navuo- 
dje, an zaki de ne, tu d i m o­
žje iz naših vasi! Se zm isli- 
te na tis te  stare važe z ro ­
žami, k i so j ih  naše none 
ta rka j zalivale in  usta j ale 
ponoč za ne pustit, da j ih  tu- 
ča potuče?

A l je bluo tuole samuo 
«hobby», al je  b luo še k i 
druzega? M i od društva Re­
čan m islim o, da je  b luo dost 
vič ku «hobby» al pa zamu­
da cajta.

N jeko nuoč sem ču m o j ga 
tata, k i je ueku nad m ojo 
mamo: «Ka nosiš važe pod 
strjeho, bješ po v in jiks , t i ­
ste znes u k i j et, bo jo  no 
m alo bu j hnucu!».

D rug i dan pa je  ustu bu j 
zguoda, ku po navad, da je 
zaliu tis te  važe, p re j ku šu 
na djelo.

K ik ra t sem j ih  ču use te 
presnete, kadar smo. cabal 
balon an smo po lom il kako 
«giorgino»: za naše mame je 
bla tista «giorgina» vič 
u rjedna ku  za nas balon.

Njeso ku dvje parglihe za 
vam ljeuš povjedat, brez ta r­
kaj besjed, zaki njeso rože 
za naše lju d i samuo zamuda. 
Zatuo smo se odločil, t is t i 
od društva Rečan, da bomo 
prem ia i narljeuše rože iz 
naših vasi. V i m uorta  lju b it  
rože, takuo, ku  sta j ih  do 
sada. V i nas m uorta  p o k li­
cat, kadar vam bojo  nar- 
ljeuš cvedle. M i vas pride­
mo rad i gledat. V  usaki vasi 
je  kajšan član našega d ruš t­
va, k i bo videu naravno le­
poto vaših rož, če ne pa pi- 
sajte nam, m i pridem o k 
vam zlo veseli.

A. C.

Fašisti razbivajo u Čedadu

Ponoči od sobote 28. do 
nedelje 29. aprila  so faši­
s tičn i k r im in a lc i razb ili u 
Čedadu š t ir i stenčase ( ba­
cheche), k i so j ih  im je li po­
stavljene na z idovih  stranke 
(p a r t it i) :  DC, PCI, PSI in  
PDIJP (M anifesto).

A l bo tele sorte ofenziva, 
k i jo  je  pred kra tkem  obe- 
č ju  n jih  šef A lm iran te  u R i­
mu?

Troštam o se, da j ih  bo po­
lic ija  odkrila  in  spravla se­
det tja , k je r b i m u o rli se- 
d jet.

KODARMACI

limarla je Teresa Bordon, 
uduova, Modrian

Na Veliko noč (15.4.1979) 
je um arla  u čedajskem špi- 
ta lu Teresa Bordon, uduova 
M odrian. Im je la  je  74 lje t. 
U ve lik i žalosti je  zapustila 
družino, žlahto in  parjate- 
lje.

N je  pogreb je  b iu  par 
č ju b ic ih  u pandejak 16. a- 
p rila . O hran ili jo  bomo u 
večnem spominu.

Rajnka Teresa Bordon

Sioru na Lažeh so okarstili 
že šestnajstega navuoda

N nedeljo 22. aprila  je  bla 
u Š iornovi d ruž in i na Lažeh 
velika «fešta». P ri Devici 
M a r ij i na K rasu so k a rs tili 
Ivana, katerega tata je  To­
na Cicigoi, mama pa Ivanka.

Usi so veseli za ro js tvo  
malega Ivana, posebno pa 
nono Bepo, k i se je  ponosno 
pohvalu: «Dons so m i oka r­
s t il i šestanajstega navuoda».

Po karstu  Ivana, je  kar- 
stu pa nono Bepo po dre- 
ških oštarijah. Usakega pa-

rja te lja , k i je srečju, je 
«okarstu» s pcu litra  slad­
ke kapljice.

Malemu Ivanu želimo, da 
b i rasu zdrav i r  vseu, da b i 
imeu puno sreče u ž iv ljen ju .

PIŠE MIUTA POVASNICA

Saku 
an Lujer

Ankrat saku an lu je r sta 
šla pod pročeš na tribunal 
od tičju. Salcola so tožil za 
«strage» —  je snjedu petnajst 
tičjacu uoz gniezda — , luje- 
rja  pa «per molestia», zak je 
zapieu z. ju t  ra ta pred sako- 
lovo hišo.

Lu jerja  so parnesli uoz pa­
ragona an so ga m uorli ma- 
lomanj nest: je biu pun spota 
an takuo rastrašen, de se je 
zdielo de ukrepava. Sakii pa 
se je parpeju naglih uoz k l i ­
nike, k jer je biu rikoveran, 
kar so ga areštal.

Lu je r se je utisnu tu an pič 
an nie uagu še oči uzdignit. 
Saku pa taspriet, s parstan 
tu gajuf od gilè, je gledu rav­
no tu oči sodnike, priče an 
avokate: glih ku an mafioš.

Sodniki poslušajo, se uma­
knejo an se zaprejo, s tor ijo  
f in to  diškutit. Potlè pride 
«sentenza»: sakù «assolto con 
formula piena», k je r je biu 
«in leggittima difesa», lu jer  
pa kondanan «per schiamazzi 
mattutini».

President od tr ibuala je biu 
an štornel.

[Laška pravca, k i jo  je na­
pisu Riedo Puppol.

Anche quest'anno 
'MOJA

T u tti in  coro quest'anno par­
tecipiamo al Concorso in  dia­
le tto «Moja vas», organizzato 
dal «C.C. Nediža» di S. Pie­
tro . Certo! Ci troviam o per 
la p rim a volta tu t t i insieme 
a ribad ire  l ’importanza del 
dia letto e della cu ltura loca­
le. I l  nostro Circolo C ultura­
le da anni si batte perchè il 
d ia letto riv iva  nella nostra 
comunità e trov i la sua giusta 
collocazione, ma non è p iù  
solo nell'auspicare questa i- 
niziativa.

Ora ce  pure l ’Am m in istra­
zione Comunale che si prende 
a cura il  problema ed inv ita  
i maestri delle nostre scuole

Tudi letos 'M

Vsi skupaj se bomo letos 
udeležili natečaja v dialektu 
«Moja vas», ki ga prire ja  ku l­
turno društvo  «Nediža» iz 
Š petra. Prvič se srečamo vsi 
skupaj in potrd imo važnost 
našega dialekta in krajevne 
kulture. Naš ku ltu rn i krožek 
se že več let bori za valori­
zacijo dialekta v naši skup­
nosti.

Zdaj si je tudi občinska u- 
prava vzela k srcu problem  
in vabi učiteljstvo naših šol, 
da pobrska pravljice in igrice 
v dialektu. In  glej, učite l j i 
«vsi v zboru» se naenkrat za­
vedajo, da niso n iko li imeli 
nič p ro t i dialektu (glej od­
govor didaktičnemu ravna­
teljstvu  v Sv. Lenartu učite­
ljskega zbora); so samo po­
zabili, da obstaja, ampak se­
daj ko so ga ponovno osvo­
jil i...!

Ampak prava bomba je re­
ferendum nekaterih «prijate­
ljev» naše skupnosti, kaj zah­
tevajo? Hočejo prerod naše­
ga dialekta, hočejo njegovo

uveljavitev v vseh oblikah in 
kdo so t i l jud je : mnogi, vsi 
t is ti ki so b il i  nasprotniki na­
šega dialekta, so naenkrat po­
stali njegovi edini branilc i!!!  
Ampak kaj počenjajo tako 
važnega? Podpisujejo in spre­
jemajo vendar naš dialekt.

Lahko zaključimo z m i­
slijo, da se vsi strin jamo, da 
je dialekt v naši skupnosti ve­
lika vrednota, k i jo  je treba 
go j i t i  in braniti. In  katera 
je najboljša prilika, ki bo do­
kazala poštenost to l ik ih  be­
sed in podpisov? Natečaj v 
dialektu nadiških dolin «Mo­
ja vas».

In  če so prebivalci naših 
dolin «mož besieda» se bo­
do množično udeležili nate­
čaja in bodo poplavili p r ire ­
ditelje s prispevki. Spomni­
mo se, da je natečaj odprt 
tudi odraslim.

Drugače? Drugače nam na­
ši podpisniki lahko p r ih ra ­
n ijo  njihovo zgodbico.

Iz «San M artino» april 79

PISE  
P E T  AR  
M A TA JU R A C

a ripescare le favole dialet­
ta li e le recite. Ed ecco che i 
maestri, « tu tti in  coro» si ac­
corgono che non hanno mai 
avuto nulla  di contrario  con­
tro  il d ia letto (vedi risposta 
al C ircolo D idattico d i S. Leo­
nardo del Collegio dei docen­
t i) ,  si erano solo dimentica­
t i  che esiste, ma ora che lo 
hanno riscoperto...!

Ma la bomba finale è i l  re­
ferendum di alcuni «amici» 
della nostra comunità, cosa 
chiedono? Chiedono che il 
d ia letto rinasca in tu tta  la 
sua importanza, in  tu tta  la 
sua vasta colorazione croma­
tica, e guarda un po': m o lti, 
cioè tu tt i quelli che fino  a ie­
r i erano contra ri al nostro 
dialetto, si scoprono i suoi 
unici d ifensori!!! Ma cosa fan 
no di veramente importante? 
Mettono nero su bianco e f i r ­
mano che accettano che f i ­
nalmente il nostro m artoria ­
to d ia letto  to rn i in p rim a 
pagina.

Possiamo quindi conclude­
re che siamo tu tt i d ’accordo 
che nella nostra comunità 
c’è un grande valore da d i­
fendere e rinforzare, e quale 
m ig liore  occasione per d im o­
strare la sincerità di tante 
parole e firm e? Ecco a rriva ­
re i l  concorso «MOJA VAS», 
concorso in d ia letto delle 
V a lli del Natisone.

Se effettivam ente le genti 
delle nostre V a lli sono di pa­
rola «so mos besieda» que­
s t’anno parteciperemo in 
massa al concorso e sommer­
geremo il povero Circolo Cul­
turale «Nediža» di testi. Ri­
cordiam oci che il concorso è 
aperto pure agli adulti.

A ltrim enti?  A ltrim en ti i 
nostri firm a ta ri possono an­
che risparm iarc i la lo ro  sto­
rie lla.
dal «San Martino» aprile 1979

K lin o v e  iz Š k ru to v e g a

Em ilio  Gariup, bu j lepuo 
poznan pod domačim ime­
nom K LIN , je biu osebnost 
in posebnost u naših dolinah. 
Biu je an «personaggio» svo­
jega cajta. B iu je poznan po 
usjeh dolinah, še bu j ku Ivan 
Trinko al pa kajšni drugi 
imenitn i možje naše zemje. 
Se današnji dan so žive med 
našimi l ju dm i njega «battu­
te», njega duhovitost, dovtip i 
(arguzie), vici (barzellette).

Še donašnji dan j ih  l jud je  
radi pripovedujejo, drugi 
poslušajo in se smejejo. M i­
slim, da napravim dobro rječ 
u spomin našega Klina, če na­
pišem nekaj njegovih najbo­
ljših, da ga bojo poznali tudi 
po svjete.

Zatuo prosim tudi drage 
brauce, da m i pomagajo in da 
mi pišejo, kar jest ne vjem 
in kar oni vedo o tem sim­
patičnem možu, ki nam ga je 
smart premladega pobrala. 
Gariup Em ilio-K lin  se je ro­
diti u Škrutovem 5. jun ija  
1914 in je umaru u čedajs­
kem špitalu 4. maja 1969. Po­
čiva venčno življenje u bri- 
tofu Sv. Ljenarta.

Rodiu se je u buogi družin i 
m je djelu use meštjerje, da 
jo  je «uljeku naprej», da je 
prerediu družino. Popravit je 
mizerjo in tarpljenje, a ni 
nikdar zgubiti dobre volje, 
voljo do veselega življenja  
do smjeha. Rad je poslušu 
smješne in debele, še rajš pa 
j ih  je pravu.

Poseban ton je dajau njega 
«barzelettam», kadar je no­
malo pojecu. Imeu je zmjeraj 
okuole sebe puno poslušalcu. 
K je r je biu on, je bla družba, 
smjeh in veselje. Vjem j ih  
puno o njem in sam ne vjem, 
kje paj bi začeu.

Bla je na Ijepa zornada, ka­
dar me je pošju d irek to r od 
Matajurja oku po novice. K l i ­
na sem ušafu pred tehtnico 
(pesa) u Škrutovem. Uprašu 
sem ga, če mi lahko povje, 
kaj novega, za pisat na Ma­
tajur. «po-po-posluši no-no- 
malo. Mo-mojega starega, go- 
gospodarja, hogataža, k i san 
djelu pu-puno pod n j im  an 
me-me je pu-puno ma-martru, 
je je do-do dolet jelo. Sa-sada 
stegava no-no-noge. Po-poča- 
ki no-nomalo, pa-pa boš pi- 
pisu o njega smarti an bo-bo- 
bojo tisi ve-veseli!» M i je od- 
guariu in rjes je za nomalo 
ur potle tis t i bogataž-uohar- 
nik umaru.

Parvi spomin o K linu  pa 
imam tele tle:

Ankrat srna se peljala kupe 
na autobusu iz Čedada pruoti 
dolin i Sv. Lenarta.

U Čedadu je stopu na ko- 
riero an gospodski človek iz 
Milana. U sedmi se je glih 
blizu Klina. Tudi ta le  člo­
vek je jecu, ku Klin. Kadar 
smo se peljali mimo Šenčju- 
rja, se je oglasu in za jecu. 
Povjedu je K lim i, da gre par- 
vikrat u našo dolino in da 
ima žlahto u Dolenji Mjersi. 
Prosu ga je, naj mu povje, kje

je Dolenja Mjersa, da bo izto- 
pu iz korjere. K l in  mu ni od­
govoriti, samuo pokimu mu 
je z glavo, gor in dol, kar je 
pomenilo, da je zastopu in da 
mu bo pomagu. Mi, k i smo 
bli priče telemu dogodku, 
smo nanj pozabili, kadar je 
peljala koriera mimo Dolenje 
Mjerse, ker je biu objubu  
milanskemu gospuodu pomoč 
naš Klin. Par šli smo u Škru- 
tove in tam je milanski go- 
spuod poprašu, če je še deleč 
do Dolenje Mjerse. Šofer mu 
je odguoriu, da bi biu muoru  
prej iztopit, da bo muoru sa­
da napravit parbližno dva 
kilometra par nogah nazaj. 
Mož se je razjezu in bu j ko 
je biu jezan, bu j je jecu. K lin  
se ni oglasu. Žalostno je bulli 
u kandrejo pred sabo. Kadar 
je šu gospuod iz Milana par 
nogah pruoti Dolenji Mjersi, 
sem se še buj parbližu K linu  
in ga pouprašu: «Zaki mu
njesi povjedu, naj iztopi pod 
Dolenjo Mjerso? Videu sem, 
da si mu z glavo pokimu, da 
mu povješ...».

«Se-se-se n j  esani teu kre­
gat!» m i je na kratko odrje- 
zu Klin.

Njega odgovor m i n i biu  
zadost jasen. Ga njesam za- 
zadost jaseu. Ga njesam za­
stopu. «Zaki bi se biu muo­
ru kregat?» sem ga še pou­
prašu.

«Al si ga ču, da je jecu?»
«Ja!»
«Tudi jest ječam. Če bi se 

biu oglasu, bi biu on mislit, 
da ga par jemati po r i t  in ta­
kuo bi se bla muorla kregat!» 
mi je pojasnit K lin. Usi na 
avtobusu so se zasmejali in 
jest sem šu naprej z dugim  
nuosam.

Za sada, mislim, da bo za­
dost. Drugikrat boste brali še 
buj smješne.

Vas pozdravja vaš Petar 
Matajurae.

Na levi je premij «Friuli d’oro», na 
prijelo podjetje Benedii

desni pa premij «Bramante», ki ju je

Gradbeno pod je tje  BENE- 
D IL  v Čedadu, k i gradi in  
postra ja  hiše z m tisizm ič- 
no tehnologijo , je dobilo  le­
tos dve ve lik i p riznan j: na­
cionaln i prem io  Bram ante 
in  prem io F r iu li d ’oro.

V p rv i d ip lom i je  napisa­
no: «Per aver con tribu ito , 
con a lto  senso d i responsa­
b ilità  e perizia, a llo sv ilup ­
po tecnologico del settore. 
«V drug i d ip lom i pa je re­
čeno: «Per aver con tribu ito  
a dare lus tro  al F r iu li d is tin ­
guendosi nel p ro p rio  settore 
merceologico e rendersi be­
nem erita nei con fron ti dei 
consumatori».

V slovenščini pomeni, 
prvo: «Ker je prispevalo, z 
v isokim  čutom  odgovorno­
sti in  izkušnostjo , k  tehno­
loškemu razvo ju  sektorja.» 
Drugo pa: «Ker je  prispeva­
lo  k slavi Fu rlan ije , se o d li­
kovalo v svojem merceolo- 
škem sekto rju  in  zadovo ljilo  
potrošnike».

Prem io F riu li d ’oro je do­
b ila  tu d i pekarna M a rtin ig  
za svoje gubance.

čestitam o!

Dva premija za BENEDIL 
Friuli d’oro tudi za gubance 

MARTINIG

Rajnik Emilio Gariup - Klin
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f$E KAJ SE JE ZGODILO PO NAŠIH DOLINAH

Dol kjer 
parste rježejo

Nesreče na djelu, 
hud problem za naše 

pendolariste

Pendolarist! K a j je  pendo- 
la ris t?  Pendolarist je  djelo- 
vac, k i se m uora usak dan 
voz iti na dje lo, je  djelovac, 
k i im a d je lo  deleč od svoje­
ga doma.

M uora usta ja t zguoda, se 
vozit v ič k ilom e trov  in  ka­
dar pride  na d je lo, je že 
trudan, zvečer pa se varne 
pozno damu. M i j ih  im am o 
u naših dolinah ta jšn ih  vič 
ku an taužent. H o d ijo  dje- 
la t u Manzan, S. G iovanni, 
Corno d i Rosazzo, Čedad, 
V idem  in  u druge kra je . Te­
li  naši d je lovci se za tis to  
plačjo na dop lih  m a rtra jo , 
ku tis ti, k i im a jo  d je lo  b lizu  
duoma.

Zunaj tega im a jo  tud i 
narvič nesreč na d je lu, po 
fabrikah. In  tuo le  je  zanje 
ve lik  problem .

K o  pišemo tele varstice, 
im am o pred sabo anketo 
(inch iesto ), k i so jo  na- 
p rav li delovci - kom un is ti po 
fab rikah  Manzana, San Gio­
vanni al Nat. in  Corno di 
Rosazzo. Po fab rikah  teh 
treh kom unov se je zgodilo 
lansko lje to  (1978) 1052
nesreč na d je lu  ( in fo r tu n i 
sul lavoro).

Samuo u Manzanu je  b luo 
638 nesreč in  od teh je b luo 
kar 458 od djelucu, k i so iz 
d rugih  komunov, tuo se pra­
vi pendolaris ti. Rjes je, da 
če si trudan  na d je lu, se t i  
p re j in  bu j lahko zgodi nes­
reča. ko t tistem u, k i je  od­
počit, a za takuo ve liko  šte­
v ilo  nesreč, ne m ore b it i 
kauža samuo trudnost.

G ospodarji od fa b rik  pra­
v ijo , da se zgodi največ nes­
reč zavojo tega, ker delovci 
se ne znajo varvat. Tuole pa 
ne m ore daržat. Anketa ( in ­
chiesta) p ravi, da p ride  do 
narvič nesreč zavojo p reh i­
trega r itm a  na d je lu, pa tu ­
d i zavojo pom an jkan ja  si­
gurn ih  naprav. K akuo more 
b it, da u fa b rik i, k je r dje- 
la 250 djelovcu, je  paršlo u 
enem Ije tu  do 40 nesreč in  
u drugi, k je r j ih  d je la  sa­
muo 60, pa so im  je li 19 nes­
reč?

Pride reč, da gospodarje 
ne briga  sigurnost d je lovcu 
na djele. Ne, n je briga  sa­
muo, da puno zaslužijo za 
gospodarje. če dje lovcu 
mašina odrježe parste — al 
pa roko — bo p lač ju  IN A IL . 
Medtem gospodar dobi no­
ve delavce, z zd rav im i par-

sti, dok je r j ih  bo jo  im je li, 
potle k je tna  bo šla naprej.

Po naših dolinah v id im o 
zm jera j v ič m lad ih  brez 
parstu. če j ih  uprašaš, kaj 
se j im  zgodilo, t i  odgovore, 
da so zgub ili parste u fa b r i­
kah Manzana a li u  njegovi 
b liž in i.

če so j ih  zgubili, zatuo, 
ker so b li tru dn i, zakaj se 
ne napravi fa b r ik  bu j b lizu  
naših djelovcu? In  če je 
kauža od gospodarju po fa ­
b rikah, ker ne skarbe za si­
gurnost na d je lu, k je  je 
išpecion?

GRMEK

Od L.jes do Campidoglia: 
tale je kultura, ki nam  

ponujajo!

U petak 21. aprila  ponoč 
so faš is ti u R im u napravli 
z močno bom bo atentat na 
Cam pidoglio in  s tem  sto­
r i l i  ve liko  škodo um etn i­
nam opere d ’a rte ), k i sta 
jih  napravla znana um etn i­
ka Michelangelo B uonaro tti 
in Giacomo della Porta. Usi 
pam etni in  dem okratičn i, 
pošteni lju d je  I ta li je  so 
ostro obsodili tale umazan 
atentat faš is tičn ih  k rim ina - 
lov.

Atenat na velike a r t i­
stične u rjednosti, k i j ih  je 
ustvaru um  na jveč jih  I ta ­
lijanov, so naprav li ljud je , 
k i p rav ijo , da so narbuo jš i 
ita lija n i donašnje Ita lije , da 
so narbuo jš i p a tr io ti. Kaj- 
šan špot, kajšna sramota!

Oni, k i p rav ijo , da ju b ijo , 
da im a jo  rad i I ta li jo ,  oni, k i 
obtožuje jo  druge, da so p ro ­
ti I ta l i j i ,  oni poderja jo  nar- 
ljeuše reči, k i j ih  je  postavu 
na noge um, ta len t ve lik ih  
ita lija n sk ih  mcži.

Resnica, neizpodbitna re­
snica je, da faš is ti njeso 
n ikdar l ju b il i  ku ltu re , ne 
ita lijanske  ne drugih. Oni 
so sovražniki ku ltu re , c iv il i­
zacije in  m irnega ž iv ljen ja  
med lju d m i in  mod dežela­
mi.

Oni poznajo samuo eno 
«kulturo», k i se im enuje na­
s ilje  ( violenza ) in  to  n jih  
ku ltu ro  so t j  el u s ilit  tud i 
d rug im  deželam, zatuo so 
zadarli uejsko in  zavojo n jih  
je b luo puno p re lite  karve. 
požgane vasi in  posute m je­
sta.

Take «patriote» dobivamo 
in srečjavamo tu d i po na­
ših dolinah. Oni b i nas ra ­
di p o tisn ili nazaj u n jih  sta­
re ca j te.

K a j naj m is lim o  o tis tih , 
k i nam ponu ja jo  «n jih  k u l­

turo» z vo lgarn im i c jestn im i 
napisi na Ljesah a li pod Lje- 
sami? Al naj m i zamenimo 
našo ku ltu ro  za n jih  volgar- 
nost?

Ne, naša ku ltu ra  je  čista, 
ko t je  čisa naša vjest. M i 
d jelam o o dkrito , na bjelem 
dnevu. Se ne skrivam o. K a r 
napišemo, tu d i podpišemo 
in  če zgrešimo, po lic ija , ka- 
rab in ie ri, sodišče, vedo, k je  
nas ušafat. Oni pa d je la jo  
poskrivš, ponoč, ku  tatje . 
Varžejo kaman (a l pa bom ­
bo) in  sk r ije jo  roko. Oni se 
ne podpišejo, m oreb it zatuo, 
ker j ih  lju d je  poznajo: usa- 
ka umazana rječ nosi n jih  
firm o , in  zatuo j im  n i trjeba  
podpisovat. Usi vedo, kduo 
so. So zm jera j t is t i in  ta jšni, 
od Ljes do Campidoglia!

Doric

SEUCE

Umarla je «nona» grmiškega
komuna

U to rak  17. aprila  je 
um arla u čedajskem špita lu 
Vogrig Luig ia  (V ig ia ) uduo- 
va Drescig iz naše vasi. Uča­
kala je  visoko staruost: 12. 
feb rua rja  1979 je dopunla 
90 lje t. B la je  najstare jša 
žena grmiškega komuna. 
Bla je  p ridna  žena, skarbna 
m ati in  gospodinja, djelala 
je do zadnjega. N je  sloven­
ske mašne bukva je  do 
sm arti b ra la  brez očjalu.

N je  pogreb je  b iu  na L je ­
sah u četartak 19. aprila. 
D ruž in i in  ž lah ti naj gre na­
ša tolažba.

Rajnka Luigia (Vigia) Vogrig • uduo- 
va Drescig - Petruova iz Ssuca

SV. LENART
KOSCA

U soboto 21. aprila  je 
um arla  u čedajskem šp ita­
lu  M aria  Simaz, uduova To- 
masetig-Rosova po domače. 
R nje la je  75 lje t. N je po­
greb je  b iu  u Kosci, u nede­
ljo  22. aprila  popudne. Oh­
ra n ili jo  bomo u večnem 
spominu.

ŠPETER
DOLENJI BARNAS

U to ra k  17. aprila  je  um a­
n i u čedajskem špitale V it ­
to r io  Borghese, star 74 lje t.

R a jn ik  V itto r io  je  b iu  ve­
l ik  inva lid  od uejske, pa 
tuole ga n i š la jfa lo , da je 
b iu zm jera j pobudnik do­
b r ih  d je l u Barnasu. Med 
drug im  je  b iu  an im ator do­
mačega pevskega zbora (co­
ro ) in  barnaške godbe na 
p ihala (banda mus.).

Njega pogreb je  b iu  u 
Barnasu u četartak 19. a p ri­
la.

ŽalosZtn i d ruž in i na j gre 
naša tolažba.

Peticija prebivalcev 
Gorenjega Barnasa

Prebivalci Gorenjega Bar­
nasa (Odčina Špeter) so na­
s lo v ili na p ris to jne  občin­
ske, pokra jinske  in  deželne 
oblasti, p e tic ijo  v ka teri 
opozarja jo  na ne vzdržno 
stanje, v katerem se nahaja 
cesta med K očebarji in  Ko- 
sto, k i jo  je  pred časom po­
škodoval zem eljski usad. 
Prebivalstvo treh  vasi se tu ­
d i p ritožu je jo , da je  dotok 
vode v hiše nezadovoljiv, 
zato zahtevajo, da oblasti 
rešijo  tud i to koč ljivo  vpra­
šanje.

Špeter in 25. april

Slovenska ku ltu rn a  d rušt­
va in  AN PI iz ned iških  do­
lin  so p ros lav ili s k ra tko  in  
preprosto ce rim on ijo  dan 
ustaje: 25. ap ril. K  spome­
n iku  pad lim  u s ta ri cerkvic i 
Sv. K v ir in a  so po ložli kran j- 
celj z rožami.

O pom jenu 25. aprila , o 
tis tih , k i so pad li za našo 
fra jnost, sta govorila  M ario  
Bergnach, predsednik ANPI 
iz N ediških do lin  in  pred­
sednik društva «Ivan T rin - 
ko», p ro f. V ilje m  Černo.

Oeglih sta bla povabljena 
predsednik gorske skupnosti 
in  šindak iz Špetra, n ista 
paršla na cerim on ijo .

Po svečanosti u Špetru so 
šli beneški Slovenci prazno­
vat 25. a p ril u Videm , k je r 
je govoriu predsednik parla­
menta P ie tro  Ingrao. Pred­
stavn ik i AN PI in  naših d ru ­
štev so n os ili po V idm u 
dvojezični transparent, s 
ka terim  so zahtevali svoje 
pravice.

GORENJI BARNAS

U soboto 14. aprila  je  na 
h itro  um arla  L iv ia  Cernoia, 
poročena Cernoia.

Im je la  je  samuo 50 lje t. 
Rajnka L iv ia  je  b la tro jčka  
(tr igem ina ), dve sestre in 
b ra trac so se hnadu ro d ili.

B ra trac je  um aru h itro  po 
ro jstvu.

N je  pogreb je  b iu  u pan- 
dejak 16. aprila  u Gore­
njem  Barnasu. Možu, sino- 
vam in  hčerkam naj gre na­
ša tolažba.

Pišemo linadu o njih poroki 
in o rojstvu njih parvega 

otroka
Fabio Costaperaria in  Gra­

ziella Butterà, on 24, ona 20 
lje t, sta se poročila  23. de­
cembre 1978.

Graziella se je rod ila  u 
B e lg iji, a je n je tata, Ange­
lo, doma iz Ofjana.

N je mama pa je Augusta 
Paris i iz Trenta.

Graziella je parha ja la  usa- 
ko lje to  na obisk u očetov 
ro js tn i k ra j in  takuo je 
spoznala Fabia, m orebit, ka­
dar je  raztegavu ram oniko, 
ker je  Fabio dobar godac. 
Sada živ ita  u Barnasu in  u 
soboto 28. aprila  je  n jih  
skupno ž iv ljen je  razveselilo 
ro js tvo  ljepega puobčja, ka­
terem u so dali ime Matteo.

M ladem u paru  in  malemu 
Matteu želimo uso srečjo u 
ž iv ljen ju .

ŠPETER

Un pandejak 30. aprila  je 
um arla na svojem dom u O- 
liva  ( Id a ) Tomasetig, uduo­
va Venuti. Im je la  je 75 lje t.

N je  pogreb je  b iu  u Špe­
tru  u to rak  1. m aja po­
pudne. Puno p a rja te lju  jo  
je sprem lja lo  k zadnjemu 
počitku. O hran ili jo  bomo u 
lje p im  spominu.

&UIEHE ! BEITO*

Fabio Costaperaria in Graziella But­
terà na dan svoje poroke

KRAS - RUONAC

Oh praznovanju parvega
maja potrjena obveza za 

pravice Slovencev

Cepru je  liu  daž ko t iz škafa, 
se je  zbra lo za 1. m aj na K ra ­
su p r i D reki in  u Ruoncu 
puno naših djelovcu, kume- 
tov in  članov ku ltu rn ih  
društev.

Na K rasu so organ iz ira li 
praznovanje 1. maja, ko t 
usako lje to , socia listi.

K om un is ti in  n jih  simpa- 
tiz e r iji pa so se letos d rug i­
k ra t zb ra li u Gorenjem 
Ruoncu.

Parvom ajska m anifesta­
c ija  socialistov u D rek i je 
im je la  ve lik  p o lit ič n i po- 
m jen. Usi govorn ik i — po­
slane Loris  Fortuna, sekre­
ta r PSI za čedajski Manda- 
ment in  šindak iz Corno di 
Rosazzo Ig ino  V is in tin , te r 
p ro f. V ilje m  černo — so se 
u svo jih  govorih  zauzeli za 
pravice Slovencev in  ostro 
obsodili in ic ia tivo  za refe­
rendum  p ro ti slovenskemu 
jeziku.

M anifestacija  kom unistov 
u Ruoncu pa je bla b u lj po ­
pularnega in  ku lturnega ka­
rakterja .

Nekaj pesmi je  zapjeu 
pevski zbor Rečan iz Ljes, 
za veselje in  ples pa je  ig ra­
la Narodna klapa.

O pom jenu 1. maja, o na­
ših pravicah, so spregovori­
l i  P ierg iorgio Domeniš, m la ­
dinec M arko Predan in  
prof. Paolo Petricig.

U Gorenjem T a rb ju  pa so 
praznovali 1. m aj z «Marcia- 
longo», k i je bla duga 15 k i­
lom etru.

” MOJA VAS „
Continuano a pervenire 

dalle scuole e da singoli ra­
gazzi i tem i per il 6.o con­
corso Moja vas.

Per consentire la più am­
pia partecipazione, il Cen­
tro studi Nediža ha proro­
gato i termini di presenta­
zione al 31 maggio.

TAM IN ES

Mala Debora u naročju none

Pred kra tkem  smo p isa li, 
da se je rod ila  u B e lg iji De­
bora Predan, hči Romea in  
Line. S tric  Franc Feletig - 
Trebežanu iz «Castella» je 
su h itro  gor pogledat, 
kajšna je. 2!atardiu nam je. 
da je  zlo ljepa. Na s lik i v i­
dimo, iz leve p ro ti desni: 
nona Ernesta in  p isič ja, s tr i­
ca Franca, nono M ario  z 
Deboro u naročju  in  m lado 
mamo Lino.

Livia CernoiaRajnka


